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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
NUOVK VITTIMM A VALUTANO OOMK A VKLLRTRI 

Un auro bimbo ucciso dallo mine 
impressionarne catena di tragedie 

L'elenco dei bimbi morti o feriti a causa degli ordigni bellici in provincia di Roma - Le depu
tate dell'UDI chiedono un incontro con Pacciardi per protestare contro l'incuria delle autorità 

A due soli giorni di disianza dalla 
«paventosa strage di VelletrJ, la cui 
eco non si è ancora spenta, un'altra 
gravissima sciagura provocata Uà un 
ordigno bellico ha gettato nel lutto 
la popolazione di Vaientano, uno 
del più poveri paesi della provincia 
di Viterbo Un gruppo di radazzi 
che per aiutare in qualche «nodo il 
bilancio familiare esercitava per con
to di alcuni incettatori la raccolta 
e la cernita di rottami, stracci, ba
rattoli. ferri vecchi, ecc. trovava nel
le prime ore del pomeriggio unu 
bomba inesplosa e la trasporta\ano 
dentro un portone con l'intento di 
scaricarla. 

L'operazione, però, si concludeva 
tragicamente. L'ordigno infatti esplo
deva e le schegge scaraventavano a 
terra 1 ragazzi, tutti gravemente fe
riti. Una grande folla accorreva su
bito sul luogo dell'esplosione. Un 
bambino di sette anni (probabilmen
te colui che stava maneggiando la 
bornia) aveva il corpo straziato dal
lo schegge e putroppo di li a poco 
decedeva per dissunguamento. GU 
altri 4 venivano raccolti e traspor
tati all'ospedale Grande di Viterbo 
Uno di essi, e precisamente Mauro 
Bandiera, di cinque anni, veniva più 
tardi trasportato alla cllnica oculi
stica del Policlinico di Roma, polche 
aveva riportato lesioni agli occhi. 
con pencolo per la vista. 

LA popolazione di Vaientano è ri
masta profondamente scossa dal do
loroso avvenimento, la cui analogia 
con il disastro di Veiletri è evidente 
Nell'un caso e nell'altro, infatti, al 
tratta di bambini spinti dal bisogno 
e dall'ingordigia di disonesti specu
latori a rischiare la vita per guada
gnare poche decine di lire. Da ogni 
parte si chiedono provvedimenti pei 
alleviare le tragiche condizioni in 
cui versa la popolazione e un'ope
ra integrale di « bonifica » delle cam
pagne, ancora infestate da ogni sor
ta di insidiosi ordigni lasciati dai 
tedeschi e dagli anglo-americani. 

E' appunto interpretando lo stato 
d'animo delle popolazioni che te 
onorevoli M. M Rossi. Rosetta Lon-
go. Marisa Rodano. Giuliana Nennl. 
a nome delle Segreterie nazionale e 
provinciale dell'UDI di Roma, e la 
signora Dina Rinaldi a nome della 
Segreteria dell'Api, profondamente 
con?mosse dalle due ultime sciagure 
hanno chiesto un colloquio con il 
Ministro della Dife&a. on. Pacciardi 

Lo deputate dell'U D I Intendono 
prospettare al Ministro le gravi re
sponsabilità dei servizi tecnici com
petenti che. a otto anni dalla fine 
della guerra, ancora non hanno prov
veduto al completo rastrellamento 
del materiale esplosivo 

In appogelo alla loro richiesta, vi
vamente sentita da tutte le madri 
italiane. la delegazione presenterà al 
Ministro questa impressionante do
cumentazione che pubblichiamo in 
parte e che riguarda unicamente la 
provìncia di Roma e che tiene conto 
dei tracicf incidenti in cui hanno 
perso la Vito «"> sono rimasti feriti 
bimbi e raga/M-. 
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4 settembre, a Roma, 2 tombini 
feriti a!!e Frattocchie per l'esplosio
ne di >'.n ordigno; a Ladispoll feri
rne iito di una bimba; 

20 novembre, 4 bambini uccisi in 
località Castellacelo (Cecchlgnola) 
per le scoppio di ura mina; 

1946 
A Trionfale, 12 febbraio, muore 

una blmra di anni 4 colpita dalie 
Bchegne di un ordigno e resta grave
mente ferita la sorella di 12 ennt; 

8 novembre, in un Castagneto di 
Bracciano, per lo scoppio di una 
bomba a mano muore un bimbo di 
otto anni e sono «gravemente feriti I 
fratelli d» H. di 3 e 16 anni. 
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12 giugno, n'.IVIterone, un proiet
tile tracciante ferisce un blmto di 
11 anni; 

13 giugno, a Marino, una borrita 
provoca la completa amputazione 
della mano di un bimbo di 13 anni: 

23 settembre, a Torpignattara, la 
esplosione di un ordieno provoca la 
morte di un btmbo di sette anni e 
1! ferimento di dve bim" i dì a-ni 10 
e 8. e di una b*—*--! di arni 2 
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27 gennaio, a La;'f»notl, «coppia 
una mina anticarro e assieme a pa
recchi adulti muore u n bimbo di 2 
anr.i; 

7 febbraio, a Bagni di Tivoli. e""* 
r-irrM «oro rrri'Mrre-'e d'Ipn!r*1 e 
ticei«l dalle 5che~ge di una grar.atp. 
di mortalo; 

2 ottobre, al Monte M^rio, 3 ram-
b'ni 'xc!.cl dalì"e<p!o«Ione di un pro
iettile d'art'nlfera; 4 altri ridotti 
tn fin di vita; 

19 novembre. Vicolo della Farne
sina (P Milvlo). per lo scoppio di 
una bornia T-ensnro feriti eraTemer-
te 4 bimbi di 10. 12 13 e 9 anni; 

12 dicembre. TOT Sapienza, per la 
e-splrsfone di un proiettile di art!-
c! Seria tedesca muore un rararzo d! 
1*5 arni ed * craverrer.te ferito un 
«:tro rreaTn di ifl anni; 

24 dcemtre . Via Giovanni da Pre
cida, in un prato 3 tarr.Mre sono 
orribilir.er.te ferite dalle achepge di 
u n o r d i n o esplolivo; una de:ie bim
be muore 

19 marzo, Vi? L : rcntina, nell'aula 
3*"".a «econda e'e—eT-tare fc'.!.-i Scuo
la S Oiuseppe t n Mmho di etto an-
n ha la mano mutilata da'.l e^ploslo-
r.« di un ordigno; 

31 marzo. Monte delle Picche (Ma-
filaria). 8 cambini feriti dallo scop
pio di u n a bomba a mano; 

22 aprile, un pastore di 18 anni 
ucr . 'o e dilaniato dallo scoppio di 
un proiettile a Te* Sapienza; 

1. maggio. Colle d'Oro Veiletri, un 
b!-rsbo di IO ar.n- «JCCÌSO. 

4 maggio. Monte Forilo Catone, 5 
baT.^ini gravemente 'erltl; 

25 maggio. In locanti Santa Lucia 
(Civitavecchie), un bimbo di 14 anni 
ucciso dall'esplosione di una mina; 

17 agosto, via delia Pisana. 370 
fPorte Cravatta), un Mn-.Ni murre 

7 ottobre, Veiletri, un bimbo muo
re pei scoppio di mina, un altro è 
ferito gravemente; 

24 dicembre. Borgata Aureli», sei 
bambini feriti 
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5 gennaio, Monte Sacro, 7 ragazzi 

dai 7 al 19 anni feriti; 
B gennaio, Via Aldo Pezzotti, un 

ragazzo di 17 anni ferito; 
20 gennaio, nella campagna rome

na un pastorello dilaniato da una 
mina anticarro muore più tardi al
l'ospedale; 

3t marzo, una bambina di 3 anni 
a Roma muore dilaniata dallo scop
pio di un ordigno, altre 5 bimbe da
gli 8 ai 12 anni restano gravemente 
ferite, 

7 aprile, 2 bimbi di 3 e 6 anni a 
Roma feriti; 

19 maggio, ad Ostia, un bimbo di 
nove anni ferito; 

1. giugno, Aprilla, un ordigno pro
voca la morte di un pastore e 11 fe
rimento della figlia; 

20 giugno, Fllacciano, due bimbi 
feriti gravemente; 

13 luglio, Ostiense, un bimbo di 
10 anni ucciso; 

20 settembre, Anzio, un bimbo di 
8 anni muore ustionato per l'esplo
sione di u n proiettile; 

17 ottobre, Cocchina, muoiono due 
bimbi e altri due sono gravemente 
feriti; 

2B ottobre, Cave, un ragazzo di 18 
anni ferito; 

24 novembre, a Ponte Salario, due 
fratelli di nove e tra anni aono fe
riti dallo scoppio di una bomba; 

29 novembre, Montagnan© (Cec-
china) . u n bimbo di 11 anni perde 
una gamba 
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11 gennaio per lo scoppio di una 

mina 4 giovani sono feriti in Via 
Appia Nuova; 

27 gennaio, a Monte Leone Sabino, 
muore un bimbo di 11 anni dilania
to da una bomba a mano; 

1B marzo, S. Giovanni in Carico, 
6ono feriti gravemente per lo acop-
pio di un ordigno 2 bimbi di 11 r-
13 anni; 

28 marzo. Via del Mandrione, 132, 
muore un bimbo ed è ferita la so
rella ; 

3 aprile, Torre Spaecata, 4 banv-
Dinl feriti; 

11 maggio, Via Borghetto Latino, 
8 bambini feriti; 

12 giugno, Valmontone, una gra
nata uccide un bambino; 

11 ottobre, Tivoli, trova la morte 
un btmi-o di 12 anni; 

20 ottobre, TOT Vergare, gravemen
te mutilato un bimbo di 11 anni , 

2 3 ottobre, Tlburtino HI, grave
mente lerito un giovane manovale 
disoccupato; 

2 dicembre, Nerola, gravemente fe
rito un pastorello di 10 anni; 

4 dicembre, Cecca no, 5 bimbi uc
cisi mentre tornavano assieme dalla 
hcuola, per lo scoppio di una mina; 
in seguito ad esplosione di mine; 3 
altri bimbi feriti gravemente: 

18 dicembre, Agro di Ganzano, un 
proiettile di artiglieria dilania un 
ragazzo e ferisce due bambini; 

21 dicembre, un giovane dleoccu-
patoa è ucciso dallo Bcoppio di una 
bomba; dv.e bimbi di tre e due anni 
feriti 
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18 gennaio, Maccarese, un bimbo 
di 6 anni muore e altri 5 tono gra
vemente feriti; 

31 gennaio, Albano, tre bambini fe
riti dallo scoppio di un detonatore; 

24 febbraio. Allumiere, un ragazzo 
quindicenne ferito da una mina an
ticarro; 

28 febbraio, Gemono, un bimbo di 
11 unni muore per lo ecopplo di una 
bomba a mano; Castro del Votsci, 
un ragazzo di 18 anni è ferito da 
scoppio di bomba a mano. 

2B febbraio, Castel Oandolfo, una 
bimba di otto anni ferita; 

29 febbraio, Ganzano, un bimbo uc
ciso dallo scoppio di una bimba; 

20 marzo, Arloola, un bimbo di un 
anno ferito; 

28 marzo, Acllla, un bimbo ucciso 
dallo scoppio di una bomba. 

I 40 milioni di Agnano 
vinti da una domestica 

G E N O V A , 1. — Il p r e m i o di 
40 mi l ioni d e l l a lot ter ia per la 
So l idar ie tà N a z i o n a l e è s tato 
v i n t o da M a n e t t a C o n c a s o d i a n 
ni 59, nat iva di B u g g e r o ( C a 
gl iar i ) e r e s i d e n t e in v i a C a r a c 
c io lo 2-6 a Peg l i . 

La Marie t ta C o n c a s o f ino ad 
oggi l avorava a mezzo serv iz io 
presso una s i g n o r a d i P e g l i . Es sa 
ha appreso so l tanto s t a m a n e d e l 
la fortuna toccata le 

DOPO IL SEQUESTRO ALLA STAZIONE DI ALCAMO 

Interferenze politiche 
nello scandalo dell'eroina 

II traffico di stupefacenti diretto da mafiosi e malviventi siculo-ame
ricani — Misteriosa sparatoria dopo Varrivo di Lucky Luciano a Palermo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PALERMO, 1. — La notizia dalla 
denunzia presentata all'Autorità 
giudiziaria di Trapani contro Sera
fino Mancuso di Francesco di anvi 
41 da Alcamo, Francesco Paolo 
Coppola (detto Frank Coppola) di 
anni 53 da Partinico e Giuseppe 
Corso di Giuseppe di anni 25 da 
Partinico, quali responsabili del 
traffico illecito di kg, 6 di eroina 
sequestrati alla stazione di Alcamo 
il 19 u. s.. non ha destato qui so
verchia meraviglia. 

Da quanto ci è stato possibile 
accertare, le responsabilità del lo
sco commercio non si limitano agli 
attuali denunziati, ma investono, 
specie a Palzrmo, altri individui 
sui quali l'Autorità inquirente, al
meno per il momento, preferisce 
mantenere il più assoluto riserbo: 

A modifica di quanto prece-
dente-mente comunicato, la riu
nione della Direzione del la 
F.G.C.I. avrà luogo domani gio
vedì e venerdì. 

noi possiamo comunque fin da ora 
anticipare che si tratta di commer
cianti di agrumi, di proprietari di 
giardini, i cui nomi però se reji 
di pubblico dominio non destereb
bero sorprese. 

L'attività di Francesco Paoto 
Coppola, meglio conosciuto come 
Frank Coppola, dopo la sua espul
sione dagli Stati Uniti, è stata così 
proficua da consentirgli l'acquisto 
ad Anzio, di una tenuta del valore 
di cinquanta milioni, la costruzione 
di una vaccheria modello, di una 
lussuosa villa ed altri immobili il 
cui valore si valuta a una ventina 
dì milioni. 

Al Coppola non mancano amicizie 
del mondo polit ico-economico e 
nell'alta burocrazìa della Capitale 
In occasione del matrimonio della 
figlia con Giuseppe Corso, gli per 
vennero da parte ài più di quattro 
cento autorevoli personalità, mes 
saayi di auguri e felicitazioni. Tra 
di essi, quelli di alcuni deputati 
siciliani dei collegi occidentali. 

A questi ult imi, ti deve un ener 
gico intervento presso le autorità 
di polizia, all'indomani della sco 

NUOVI SVILUPPI PKLLA BATTAGLIA PER IL TEMO KB DI VITA 

Prossimo incontro tra C.I.S.L. e CGIL 
per concordare l'azione contro il padronato 

Giulio Pastore annuncia uno sciopero generale — Dichiarazioni del compagno Bitossi 
La C. G.I. L., nettamente contraria al tributo sui salari, propone di tassare i profitti 

Nella tarda .serata di ieri la 
ClSL ha inviato una importante 
lettera alla Segreteria della CGIL, 
annunciando la sua determinazio
ne di reagire, con il ricorso a l 
l'azione sindacale, alla ripetuta 
intransigenza della Confindustria, 
circa l e rivendicazioni avanzate 
dal le organizzazioni f ulacali. 

Interpellato sulle deliberazioni 
della ' CISL, il sen. Bitossi, Segre
tario della CGIL, ha dichiarato: 

• La CGIL ha avuto diretta c o 
municazione del la decisione da 
parte del la Segreteria della CISL 
con una lettera pervenutaci in ae
rata. 

« Personalmente, considero la 
decisione della CISL come un fat 
to positivo, ne l senso che final
mente v iene riconosciuta la neces 
sità di scendere sul terreno del
l'azione sindacale per far recede
re la Confindustria dalla sua osti
nata posizione negativa nei con
fronti del le rivendicazioni avanza
te dalle varie organizzazioni. 

« Nella sua comunicazione la 
CISL ci informa che prima di d e 
finire e far conoscere dati e mo
dalità dell'azione preannunziata, 

ritiene opportuno incontrarsi con 
noi al lo scopo di esaminare la pos
sibilità di far convergere la no
stra organizzazione su decisioni di 
comune interesse per i lavoratori. 
La comunicazione della CISL sarà 
sottoposta all 'esame del la Segre
teria. 

« Io penso comunque che sarà 
necessario compiere ogni sforzo 
per unificare le richieste del le va
rie organizzazioni e per stabilire 
una linea comune d'azione, come 
noi del resto abbiamo proposto 
più vol te sia alla CISL che al -
r U I L n . 

Nel la lettera alla CGIL e in di
chiarazioni ufficiali, reae ^ote nel 
la stessa serata di ieri, la CISL 
definisce • sorprendenti » i prete
sti dilatori del la Confindustria, 
aggiungendo che è impossibile una 
attesa ulteriore. Sulla base di tale 
costatazione la CISL ha diramato 
istruzioni al le proprie organizza
zioni periferiche per la prepara
zione di un'azione di sciopero. In
terrogato da un giornalista, l'ono
revole Giul io Pastore, segretario 
della CISL, ha dichiarato che lo 
sciopero generale no-.-, r .varrebbe 

LE ARRINGHE DEtLft DIFESA A l PROCESSO PER I FATTI DI S. SEVERO 

Serie scorrettezze nelle indagini 
rivelale da Assennato a Lucerà 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCERÀ. 1. — Slamane, in una 
aula particolarmente affollata, ha 
iniziato a parlare in difesa dei 
braccianti di San Severo l'on. Ma
rio Assennato. 

« N o i dobbiamo qui in primo 
luogo osservare — n i e v a il 
compagno Assennato — il proces
so formativo del la causa. Innan
zitutto va ch.esto al chiarissimo 
P. M. di meditare sugli effetti ter
ribili del la sua requisitoria. Per 
la prima volta in Puglia sr. vor
rebbe ignorare una secolare cate
na dì proteste popolari come quel
le che portano il nome di An-
dria. Minervino, Cerignola. Cano-
ca e numerose altre, per fare di 
San Severo un paradigma di ec 
cezione. E" questa una terribile r e 
sponsabilità e noi ci auguriamo 
che più in là il dott . Dam.ani 
cappia d i n s e r e in una più giusta' 

direzione le forze della sua intel 
ligenza. V: è comunque il gra
dino del la degenerazione proces
suale cui ci troviamo d i fronte. 
Ed è che in questi ultimi tempi 
Si è acuita r^esso a'r- "•' magistra
ti la tendenza a restare ricettizi 
di verbali senza esercitare un at
tivo intervento critico su questi 
verbali, sugli asset t iv i , sulla qua
lificazione di fatti, uomini e cose. 
Noi d f b b amo liberarci da questo 
pericolo, perchè è una questione 
di civiltà: è soprattutto la que
stione della tanto conclamata in-
diper.dcr.^a del la magistratura». 

A qut'5'.o punto l'on. Assennato 
ha letto alla Corte il singolare 
testo di un"autorizz<«zione a pro-
rodere contro l'on. Di Vittorio nel 
1921, dove si ritrova quasi tutto 
il frasario antipopolare che si ri
scontra nei verbali di questo pro
re so. Con generale sorpresa As
sennato ha letto anche la requi

sitoria del Procuratore CIc:.orale 
di quel tempo in cui si co-danna 
aspramente il l inguaggio ri: quel 
documento. 

«• Quella volta che voi ma:,- -irati 
— prosegue Assennato — avrete 
el iminato queste sovrastrutture, 
quella vo.'ta che i fr.tti «::.-.•."'•> in
terpretati da un lmguage o più 
onesto, più obiettivo, non vi sarà 
difficile ritrovare in fono » al le 
radici de l l e parole, all'animo dei 
fatti, al contenuto de l le proteste 
popolari, una lotta per il rispet
to. per la difesa dell ' ist it i i / . ine, 
del le leggi, del la mae:<;trntura 

•• Ma e "è un'altra rac . • • di 

L'investitura a San Morino 
dei nuovi Capitani reggenti 

La suggestiva cerimonia — Elevato discorso di Terracini 

S. MARINO, l.%— Nel!a minusco
la capitale pavesata di bandiere 
bianco-azzurre, alia presenta di 
una gran folla festante ha avuto 
luogo r i n v e s t i t o l a del la Reggenza 
per il semestre 1- aprile-30 settem
bre 1952 ne l l e persone del comu
nista a w . Domenico Morganti e 

lo scambio dei poteri fra i magi
strati uscenti e quell i entranti han
no presen-iato autorità civili e di
plomatiche dei diversi stati fra le 
rjuali i rappresentanti d'Ungheria, 
Gran Bretagna. Stati Uniti . Fran
cia, Belgio, Liechnstein. Svizzera, 
Haiti. 

N e l l e pr ime ore del matt ino le 
artiglierie df Rocca hanno «parato 
i rituali colpi a salve . Al le 10-30 
in un suggest ivo corteo aperto dal
la banda mil i tare, dal la milizia cit
tadina e dalla guardia nobile in 
al'a uniforme, la Reggenza e n 
trante t ralita, fra due ali ininter
rotte d i popolo, al palazzo pubbli
co, a pre levare la Reggenza uscen
te. Quindi n e l a sa la del Consiglio 
Grande e Genera le ha avuto luo
go, tra l e due Reggen-r . Io scam
bio dHJe Insegne e d< i poteri. 

L'orazione ufficiale. ap^la_d.:. -
sima, è stata tenuta dal co.-npagno 
senatore Umberto Terracini, che 
frz sottolineato i valori morali < 
democratici di questo libero pae
se che , rinunciando al cretti e l i 
mitati egoismi, SA evo lvers i con
servando la consapevole fedeltà 
rU.lio. ^ritirb* form*1 istituzionali. 
Nel vecchio tronco — ha detto 
Terracini — governo e popolo san-
marinesi hanno saputo innestare 
ì nuovi gtrmogl» di vita democra
tica. L'oratore ha sottolineato le 
conquiste civili e democratiche 
che il governo sanmarinese ha 
raggiunto attraverso la sua opera 
di legislazione sociale e d ha e l o 
giato la lotta ordinata che S. Ma
rino conduce contro i profittatori 
del le sventure patrie e contro le 
fantasiose calunnie con le quali 
all ' interno ed all'esterno si insidia 
la sua ferma e dignitosa struttura 
di Stato. Egli ha concluso con pa
role augurali alla Reggenza, auspi
cando che la secolare repubblica, 
con la «uà resistenza al sopruso e 
al l ' incombente gravita degli e v e n 
ti, «alvaguardi la tua profonda 
struttura morale. 

circoscritto al settore industriale, 
ma sarebbe es'.eso anche ai set
tori del commercio e dell'agricol
tura. L'azione promossa dalla 
CISL ha por obiettivo l'aumento 
degli assegni familiari. 

Dal canto suo l 'UlL ha annun
ciato la convocazione del Comi
tato direttivo che si riunirà nei 
giorni 5 e 6 aprile. 

Le decisioni della CISL sotto
lineano ulteriormente la giustezza 
della linea di condotta della CGIL 
che, sin dall'inizio della campagna 
per l 'elevamento del tenore di v i 
ta, aveva indicato nel lo schiera
mento unitario di tutte le organiz
zazioni sindacali lo strumento più 
efficace per vincere la resistenza 
del padronato. Che l'atteggiamento 
della Confindustria fosse rivolto 
a mantenere focolai di disgrega
zione in seno alle masse lavora
trici, mentre s: svolgeva la lotta 
per conquistare un tenore cii v;ta 
più un'iinu, ò stato clamorosamen
te conferma'!» dai fatti. Pur non 
aderendo all'azione della CGIL, 
né la CISL né l'UlL hanno otte
nuto dalla Confindustria un trat
tamento di fasore. Ancora ieri, 
indiscrezioni ufficiose, di fonte 
confindustriale, ribadivano la net
ta opposizione del padronato wì 
ogni richiesta del le organizzazioni 
s.ndacali. 

Circa l e ulteriori minacce che 
gravano sull'attività produttiva in 
genere e sulle condizioni di vita 
dei lavoratori, particolare menzio
ne merita la lettera inviata ieri 
dalla Segreteria della CGIL ai d e 
putati e ai senatóri a proposito 
del disegno di legge presentato 
demagogicamente dal governo sot
to il titolo • contributo straordina
rio temporaneo per gli invest imen
ti intesi a combattere la disoccu
pazione ». 

Tale proposta governativa — os
serva in primo luogo la lettera 
confederale — stabilisce un tribu
to sui salari e in tal senso si tra
duce in una riduzione dell 'occu
pazione operaia e impiegatizia. 
Dichiarandosi pertanto nettamente 
contraria a l tributo proposto, la 
CGIL rammenta, quale prova del
la validità de l le sue critiche, co
me m Gran Bretagna siano stale 
avanzate proposte analoghe ten
denti a stab.l ire un tributo yji 
ralari (pavmll tnx). Il governo in
glese ha fatto ricorso a tale mez
zo proprio per ridurre la sovra-
occupanone nel le aziende di pro
duzione civi le e per rendere di-
?ponibili nuclei notevoli d; lavo
ratori da impiegare nelle aziende 
destinate al riarmo. 

Un tributo sui salari in Italia 
— aggiunge la lettera del la CGIL 
— porterebbe all'aumento dei costi 
aziendali senza una corrispondente 
possibilità di aumentare la doman
da dei beni prodotti. 

Illustrando le conseguenze che 
il tributo causerebbe nel le varie 
aziende, la lettera confederale os
serva come esso colpisca più gra
vemente, a parità di capitale in 
vestito, le aziende con maggior 
numero di dipendenti, ovverosia 
le aziende tecnicamente ed econo
micamente meno attrezzate. Una 
azienda elettrica, con e levato ca
pitale, verrebbe tassata nella stes
sa misura di una piccola azienda 
tessile, dove " il capitale investito 
è relativamente irrisorio rispetto 
alla mano d'opera occupata, per 
il solo fatto che entrambe hanno 
ugual numero di dipendenti e per
tanto pagano un ugual numero di 
ore di lavoro. 

Dopo avere affermato che la 
legge colpisce le piccole e medie 
aziende (per queste aziende il 
progetto governativo prevede una 
possibile erogazione di finanzia
menti nella misura di 15 miliardi 
laddove esse vengono gravate di 
un tributo a fondo perduto che 
si aggira intorno ai 38 miliardi?), 
la lettera della CGIL indica ne l 
la tassazione anche straordinaria 
condotta sulla base del reddito 
prodotto, dei profitti netti o di 
altri elementi rappresentativi del
l'efficienza de l le aziende lo stru
mento più efficace per una sana 
politica fiscale. 

• Se il tributo sui salari — con
clude la CGIL — tende ad aggra
vare i costi di produzione Jenza 
una generale corrispondente dila
tazione della domanda, l 'aumento 
dei salari costituisce un fattore di 
potenziamento del mercato inter
no, di svi luppo produttivo e quin
di anche di aumento durevole 
dell'occupazione >. 

Precisazione 
A seguito di migliori Indagini e di 

più precise notizie, il contenuto dell» 
corrispondenza da Enna pubblicata 
nel n. 265 del nostro fiornale In data 
8 novembre 1951 è risultato destituito 
di fondamento, poiché le dimissioni 
dei due assessori del Comune di En 
na, Giovanni Rosso e Rino Minorino. 
presentate nell'ottobre scorso risul
tano determinate da carattere esclu 
si vomente personale, mentre il rica
vato delle Imposte comunali non fu 
affatto destinato a scopo elettorale per 
ti sindaco Savoca. 

perla di Alcamo, per tentare di far 
stendere un velo sullo scandalo. 
Dalla corrispondenza privata se
questrata in casa del Coppola, ri
sulta che 1' gangster ebbe a chie
dere ed ottenne da alte e qualificate 
personalità politiche, fauorj e pro
tezioni. 

Le amicizie del Coppola si esten
devano anche negli ambienti gior
nalistici, e a questo proposito si fa 
il nome del direttore di un quoti
diano romano della sera. 

Il siciliano Coppola aveva scelto 
l suoi collaboratori, tra i più noti 
mafiosi della zona di Alcamo, di 

Il celebre bandito s iculo-ameri
cano Coppola 

Partinico, di Carini. Palermo non
ché tra i suoi compaesani che in 
America si erano distinti nel le più 
criminose attività. 

Uno dei suoi collaboratori a Ca
rini, è un noto commerciante in 
agrumi, anch'egli espulso dagli 
Stati Uniti perchè implicato nella 
« gang » che controlla gli ippodromi 
di Nuova Orleans. 

L'attività della banda risale a 
qualche anno fa e. in tutto questo 
tempo, a bordo del e Vulcania » e 
di altre motonavi, sono stati spe
diti, con i trucchi più impensati 
(bauli a doppio fondo, scatole di 
pesce salato ecc), chilogrammi e 
chilogrammi di stupefacenti. Ma il 
vero capo della banda, colui il qua
le tira i fili senza mettersi in vista. 
sembra sia il famigerato Lucky 
Luciano. E1 stato accertato che, due 
giorni dopo la scoperta dell'eroina 
alla stazione di Alcamo, e dopo lo 
arresto di Mancuso, in coincidenza 
con le pressioni esercitate da un 
deputato siciliano, per insabbiare 
lo scandalo, Lucky Luciano si è 
precipitato a Palermo dove è sceso 
all'albergo delle Palme. Qui c'è 
stata una riunione alla quale han
no partecipato i più autorevoli ma
fiosi e gangster s iculo-americani. 

Durante questa riunione, in Corso 
Vittorio Emanuele, una macchina 
con a bordo quattro individui, ha 
scaricato le pistole contro un grup
po di uomini. Tale circostanza, se
condo alcuni non avrebbe nessuno 
re/azione con il traffico di cocaina, 
per nitrì invece si. E si tratterebbe 
di un tipico gesto del gangsterismo 
americano. Comunque, sta di fatto 
che la polizia non i riuscita ancora 
oggi a dare una spiegazione sullo 
episodio. 

ALDO COSTA 

Importante convegno 
delle Cd.l. del Henoqiomo 
Nei «torni 4 * 5 aprile p.v. al terrà 

• Napoli, indetta dalla OQIL un 
oonvacno delle Camere dal Lavoro 
dell'Italia Meridionale, al quale par
teciperanno «neh* I rappresentanti 
delle principali organizzazioni di e 
taeorla • dell'INCA. 

Sul primo punto « l a posizione 
della CGIL di fronte al problemi 
della economia e del lavoro nel Mex-
zociorno» sari relatore il segretario 
confederale on. Lizzadri; sul secon
do punto «Funzioni e compiti delle 
organizzazioni sindacali confederali 
nella eempacna per le elesioni am
ministrative», la relazione sarà te
nuta dal segretario confederate ono
revole Novella. I lavori avranno Ini
zio il t'orno 4 aprite alte ore 9 e 
•I concluderanno il giorno 6 con 
pubblici discorsi dei segretari con
federali on. Bitossi e SantL 

CLAMOROSI «PESCI D'APRILE» IH VARIE CITTA' ITALIANE 

Una piazza sgombrata a Verona 
per l'arrivo di fantomatici turisti 

L'on. Mario Ai-conato 
questa degenerazicr.e pr^Cti -ale 

ed — ha proseguito Assennato 
è che voi, P. ̂ ^. dovevate esclu
dere dal le indagini i fur.z.^r.ari di 
polizia che nell' incidente ai San 
Severo sono rimasti coinvolti; in
vece non l'avete fatto. Forse, c'è 
stata ima nostra colpa, perchè 
quando noi abbiamo sollecitato 
questo dovere ai magistrati essi l o 
hanno fatto, come nel ca«o di Tor-
remajgiore , dove si stava veri 
ficando l'assurdo che l e indagini 
ven ivano condotte dall'uomo che 
fece sparare eu La Vacca e Li 
Medica. Tuttavia il dovere pree-
s^ste alla sollecitazione e voi, P. M. 
dovevate rendervi conto quale fos
se il vostro compi to» . 

Con questa conclusione egli ha 
chiuso la prima parte de l suo in 
tervento che proseguirà domani. 

PLINIO SALEBNO 

A n c h e ques t 'anno non s o n o 
mancat i , r « l l e v a r i e c i t tà i t a 
l iane , c lamoros i « pesc i d'apri le B 
A V e r o n a , ieri , la s t a m p a loca le 
r ipor tava i n e r a n d e e v i d e n z a u n a 
o r d i n a n z a d e l s i n d a c o c h e i m p o 
n e v a a i vendi tor i de l la « P i a z z a 
de l l e Erbe » d i c h i u d e r e i cara t 
terist ic i r»mHrAllnni bÌHUChi S 4i 
sgombrare entro poche ore in 
vista dell'arrivo dal nord Europa 
di una carovana di cinquecento 
autopullman carichi di turisti. 

All'apertura del mercato, nelle 
prime ore della mattinata, l'ordi
nanza è stata* bevuta » d'un fia
to dai veronesi e sotto i cento 
ombrelloni de]ja storica piazza 
la consueta aria festosa ha cedu
to il posto ad una minacciosa at
mosfera di rivolta, mentre risuo
navano le accese recriminazioni 
dei veditori e delle massaie, 

Ur>a erande folla si riuniva cosi. 
T.. «rida concitate. In attesa dcl-

l'arrivo dell'oratore ufficiale, on. 
a w , Aldo Fedeli, ex sindaco di 
Verona, prendeva la parola un 
loquente giornalista, che rivendi

cava tra calorosi applausi i dirit
ti dell'Arte, della storia e dei ven

ditori di piazza dele Erbe. 
Ma improvvisamente dava la 

notizia che, allo scopo di evitare 
incidenti, la carovana dei cinque
cento autopullman era stata arre
stata a Peschiera, ove i turisti, fi
no a che non fossero stati presi 
nuovi provvedimenti, avrebbero 
otuto HSSH^orsrs in occasioni; del 

primo d'aprile, lo squisito pesce 
del Garda. 

A Lucca, d'altra parte, decine 
di robusti giovanotti si sono pre
sentati ieri mattina nonostante la 
pioggia davanti al caffè delle Mu
ra dove il noto attore cinemato
grafico Leonardo Cortese avrebbe 
dovuto, secondo quanto avevano 
pubblicato 1 giornali, scegliere un 
« tipo » al quale assegnare la par
te di protagonista In un film inti
tolato « violenza carnale »• 

Analogo « pesce » cinemato
grafico si è avuto a Rovigo, dove 
era stato annunciato che il 1 
aprile sarebbe stato dato il primo 
giro di manovella, a Ca' Bianca 
di Adria, del film «Alluvione» 
con Silvana Pampanini e altre 
stelle del cinema. Sin da ieri sera 
una folla di giovani assediava lo 

albergo dove le « stelle » avreb
bero dovuto giungere. Ieri poi 
fitte comitive di giovani e di ra
gazze in bicicletta giungevano dal 
Basso Polesine dirigendosi al 
ponte sul Crostolo e ad Occhio-
bello t>er incontrare la carovana 
dei cineasti. Ma alla fattoria do-
*»* -» — -»W«^*>i, **«*->• A*. nt*r»A*-*» i r ì r a t i **«. n ? s v » y w t v %4.v»**»v * -̂*w*r**. (,.**•_*• 
i primi esterni, c'era soltanto 
qualcuno che con la lenza stava 
pescando— pesci In mezzo ad un 
prato. 

A Torino la « Gazzetta Sera » è 
uscita con una fotografia su tre 
colonne «rinunciante la nascita di 
cinque jjemelli, tutti vispi e vita
li in una abitazione di via San 
Domenico. Nonostante che all'in
dirizzo indicato si trovi la sede 
del Consorzio oer la tutela della 
Pesca, vi è stato nel pomeriggio 
un continuo via vai dì cuoriosi 
desiderosi di notizie. Sempre a 
Torino numerose circolari sono 
state, inviate «* gro?si-contribuenti 
cittadini.-invitandoli a recarsi in 
un edificio statale, alla periferia 
della città, muniti del modulo del
la denuncia Vanoni dello scorso 
anno per le opportune verìfiche. 

LA VOCE 
dei lettoriì 

Maestri 
e trasferimenti 

mantenere l a 
scontento tra la* 
voratori di una ca-
tenorili che prò* 
fonde tutte le sua 
energie nelfadem* 
pimento del prò-
p r io dovere è 
qualcosa che equi* 
vale a un delitto 
specialmente quan» 
do poi, come net 
nostro caso, si trat

ta di una soluzione che apporterebbe 
beneficio alla categoria solo indiret
tamente. 

Alludo a tutti gli insegnanti del 
R.S.T. 
, Essi, non si comprende bene per
chè, sono costretti ogni anno a Cam* 
biare sede. N é si può asserire nei /o« 
ro confronti che sono come provvi
sori in quanto è ormai accertato che 
non saranno messi fuori dalla scuola 
e ciò è avvalorato dal fatto che la 
loro carriera si sviluppa fino al 
grado XI, 

Costringendo il maestro del ruolo 
transitorio a cambiare sede ogni an
no ne derivano, a lume di ragione, 
due gravi inconvenienti che dovreb* 
bero far meditare i responsabili; 

t) in tal modo si aggrava il già 
magro bilancio del maestro (che se 
ammogliato e con un figlio a carico) 
non percepisce più di JJ mila lire 
mensili. 

ì) la scuola ne subisce un danno 
non indifferente. Gli alunni cambian
do ogni anno maestro si disorienta
no e arrivano in quinta in condizio
ni disastrose. Infine il maestro sen
te U responsabilità della scolaresca 
limitata ad un anno e non a tutte le 
cinque classi. 

Quali dunque sono le ragioni che 
spingono a rendere girovaghi i mae
stri del RS.T. quando poi agli im
piegali del r.t. delle altre Ammini
strazioni è concessa sede fissa? E t 
guai non finiscono qui. C'è ancor.t 
dell'altro. 

L'indennità di studio fu (come tut
ti sanno) concessa per aiutare ed in
crementare lo studio dei libri peda
gogici. 

Il titolare (quindi gii titolare) per
cepisce L. 4.J00; il provvisorio e il 
maestro del ruolo transitorio (i qua» 
li devono studiare maggiormente per
chè devono affrontare esami non 
indifferenti) ne percepiscono solo 
jcoo . Non giustifica niente quanto 
rispose l'allora ministro Concila alla 
interrogazione a riguardo degli on.li 
Silipo, Lazza t Pietro Amendola: 
* La figura del maestro del R.S.T. 
è pisi vicina a quella del provviso
rio ». 

Purtroppo, e nessuno può conte
starlo, la verità scottante che se ne 
può trarre è che gli uomini del go
verno, presi dal riarmo e dalla loro 
politica atlantica non hanno occhi 
per chi langue nella miseria rem 
sempre piti cupa dalla loro indiffe
renza. 

Poiché è nell'aspirazione di tutti 
gli insegnanti del RS.T. avere ima 
sede fissa e Vindennità di studio e 
di lavoro straordinario nella stessa 
misura corrisposta ai maestri del 
Ruolo organico chiedo a nome loro 
a tutti i parlamentari della scuola, 
Silipo, Lazza, Marchesi, Belloni, Re-
scigno, Calosso ecc., di spendere v.a 
parola per la nostra delicatissima si
tuazione. 

Grazie dello spazio e cordiali sa
luti. 

Ina. BJS.T. (Gino Masullo) 
Senato Etera, Vletrl ani Mare 

Le pensioni della 
Previdenza Sociale 

Cara U . i ta , 

siamo un gruppo 
di operai e impie
gati occupati nelle 
Officine I.M.N. di 
Baia. Ognuno di 
noi ha circa tren
tanni di lavoro 
nella stessa fabbri
ca e tutti siamo 
prossimi pensiona
ti della Previden
za Sociale. 

Noi pensiamo che anche con L% 
nuova legge sulle Pensioni tanto 
strombazzata dalla radio governati
va e in particolare dal democristiano 
sindacalista Ministro Rubinacci c'è 
poco da mangiare e crediamo che ci 
verrà a mancare anche il minimo 
indispensabile per vivere. Questo, 
come premio per tanti anni di la
voro e di sfruttamento padronale. 

Con questa triste visione per il 
prossimo futuro, ci rivolgiamo a te, 
per sapere cosa significhi il 2j,flt 
sul fondo base moltiplicato per 4% 
che i democristiani hanno cercato di 
presentare come una marma piovuta 
dal cielo per alleviare le miserie dei 
pensionati. 

Saluti fraterni 

U à (Tappo d i operai e 
faapfecatl dell*IJf.N. 

Il meccanismo della nuova legge 
sulle pensioni è 3 seguente. Oggi la. 
cifra globale che viene versata al 
pensionato è composta della pensio* 
nc-base, del caropane, del carovita, 
acua contingenza. Cuu M » » • ' • !L£ -
gè la sola cifra della pensione-base 
deve venire moltiplicata per 4$: la 
nuova cifra, sulla quale possono Te-
nir apportati altri aumenti percen* 
mali, peraltro imprecisati e differen
ziati, cosriroisce la nuova pcnifone. 
Tutti gli altri elementi (carovita, con
tingenza e c c ) spariscono. 

A conti fatti, si calcola che gtl 
aumenti andranno da on minimo di 
6000 lire « D U f . a o a massimo di 21 
mila lire annue. Tuttavia la cifra 
massima di aumento sari raggiunta 
solo da pochissimi, mentre la gran-
de massa dei pensionati avrà aumen
ti irrisori. Ciò a prescindere dalla 
altre incongruenze e ingiustizie che 
la legge contiene, specie ìa rapporto 
alla definizione delle categorìe pen
sionabili e ai lìmiti di età. 


